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¥f Boris Eltsin 

Eltsin tende la mano 
aGorbatiov: 
«Basta polemiche 

R1 
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«Con il presidente ci incontriamo e ci telefoniamo 
perché i nostri rapporti si fondano su punti di vista 
diversi ma dobbiamo lavorare insieme». Eltsin sce
glie, nel momento più difficile della perestrojka, di 
non alimentare la polemica. Difende, però, la sovra» 
nita della Russia: il Patto dell'unione è necessario 
ma va firmato solo dopo aver diviso le competenze 
fra centro e repubbliche. 

DACLA NOSTRA INVIATA 
. , JOtANPABUfALINI 
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• T MOSCA. «Il popolo è stan
co della contrapposizione. I 
rapporti fra II presidente e me 
sono quelli 'Ira due dirigenti 
che) hanno punii di vista diver
si, devono lavorare in motto ef
ficiente, si telefonano, si Incon
trano». Boris Eltsin, il giorno 
dopo il licenziamento del mi
nistro, più .liberale del governo 
sovietico, incontra i giornalisti 
e sceglie di non accendere la 
polemica. Si e appena conclu
sa là votazione al Congresso 
dei deputali russi sulla proprie
tà privata della lem e Eltsin. si 
amene strettamente al-ruolo 
istituzionale di presidente del
la- Russia. «Dà parte mia - dice 
- ^ f ^ l'eiezione-ho ocCawo-
nstoogni rivalità, nonc'è alcu
na rissa fra noi ma io non pos
to lare'concessioni a danno 
•Mia sovranità della Russia». 
'Boris EHsin e Mlkhall Garba-

eie» si sono incontrali anche 
ieri, insieme ad altri, presidenti 
di Repubbliche, e si 40110 tro
vali d'accordo sulla necessità 
di accelerare il lavoro delle 

' [ commissioni miste per la divi
sione di poteri fra Unione so-

' < «etica e Russia», li Patto, ag-
• [ giunge, non può essere firmato 

X 61 fretta, perché si deve trattare 
;B di un accordo fra Stali sovrani. 
3 l a Russia firmerà solo quando 
i f i sarti riconosciuta la sua sovra-
sy nH». divise le funzioni, il bilan-
^v do e le materie prime. Questa 
fi posizione « motivo di contro-
% sto. polche Gorbaciov vorreb-
& i becne il Patto fosse firmalo su-
3 1 btro. ma Elisin aggiunge che »il 
V tono e comunque assoluta-
Sì i mente necessario». Sul decre-
\ lo, (limato da Gorbaciov, che 

I i i ' i impone alle repubbliche di 
I -\ sciogliere re formazioni armate 

Sf- ; bcaU. aHerma che è una posi-
,, Itone che non riguarda la Rus-
s. sii, poiché il suo parlamento 

ha deciso di non assumersi il 
compito della difesa, «diverso 
-aggiunge-e il secondo pun- ' 
to del decreto poiché noi ab
biamo votato una legge che 
impone l'obbligo del servizio 
militare nel contini nazionali, e 
il presidente non può far viola
re una legge votata dal parla
mento». 

Anche la valutazione che 
Eltsin dà del voto sulla terra In
dica la ricerca del compro
messo. «E stata una decisione 
storica» afferma, poi riconosce 
che avrebbe voluto un testo 
più liberale' ma considera un 
successo la maggioranza del 
75% ottenuta su una linea in-

«termèaià!'-!» 'poterMeà* più 
aspra la riserva al governo: «Ci 
accusano di incompetenza, 
ma noi non avremmo potuto 
distruggere il paese in cinque 
mesi. E invece II governo cen
trale che taglia le arterie di ac
cordi con l'estero che sarebbe-
ro vantaggiosi per la Russia». In 
sintonia con Gorbaciov. affer
ma la necessità di garantire 
rapprowigionamento dei me
si difficili, da dicembre a mar
zo, anche con un controllo 
particolare per -non consenti
re che la situazione si faccia 
estremamente critica». 

Eltsin mette in rapporto la 
formazione del governo presi
denziale, cui sta lavorando 
Gorbaciov, e la Costituzione 
russa e sembra cercare un 
nuovo terreno di compromes
so: non vuole, lo ribadisce, al
cun incarico nel governo etcì 
presidente, ma «la discussione 

; più importante é quella legata 
alla Costituzione della Russia», 
cui il segretario del partito co
munista della repubblica é 
contraria Spera, forse, in un 
ammorbidimento di quella po
sizione. 

{Violenze e scontri in Urss 
JGiovani uzbeki attaccano 
jisoldatì: otto morti 
SVittirne in Azerbaigian 

wr<fr;wm MOSCA. Quindici morti e 
(^'..decine di feriti in Urss in due 
te distinti scontri. Cinque soldati 
P * ! é Ire civili sono stati uccisi in 
| j ? ••, tuia vera e propria battaglia tra 
M ' ; ;un gruppo di giovani uzbeki e 
l.t;' ,un contingènte di soldati delle 
[%' truppe speciali del ministero 

dell'Interno che si trovano nel-
l''é la repubblica asiatica. La bai-

y- taglia.*! é svolta nella città di 
<M Namangan. a 250 chilometri a 
r*?, sud della capitale Taskent 
lk' ~ quando circa tremila persone, 

lobuona parte giovani, hanno 
un autobus di militari 
di pietre e barre di 

^ , , . illitari, per rompere 
' riccerchianriento, si sono fatti 
•. largo a colpi di arma da fuoco. 
J. Con II risultato di olio morti e II 

'" lertmento di 51 poliziotti oltre 
• chedi altri feriti. 
1 * Le attre villime sono cadute 
V kl Azerbaigian: si tratta di quat-

f tro poliziotti e di Ire armeni al 
termine di uno scontro nel vii-

f 
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laggio di Martunashen. Si tratti 
degli ultimi caduti in ordine di 
tempo nella guerra senza fine 
per il controllo della regione 
Nagomo-Karabakh. Nel cono 
di due anni ci sono stati centi
naia di morti e feriti, sia armeni 
che azerbaigiani, e due nazio
nalità che si contendono la re
gione attualmente amministra
la dagli ultimi ma abitata in 
prevalenza dai primi. 

La situazione del Nagomo-
Karabakh é stala caratterizzata 
nelle ultime 48 ore. da altri epi
sodi di violenza e di morte. Do
menica era stato assassinato il 
presidente di un colcos arme
no nel villaggio Zamzur. Saba
to scorso in un altro villaggio, 
nel corso di un raid con lini di 
abigeato, erano stali assassina
ti due contadini. Infine, nella 
capitale Stepanakcrt, per l'en
nesima volta, domenica sono 
stati fatte saltare le condutture 
dell'acqua.. ,u . 

Ma dopo una dura battaglia al congresso straordinario sono state introdotte alcune limitazioni 

La Russia dà la terra ai privati 
Eltsin riesce ad ottenere solo un compromesso sulla 
introduzione della proprietà privata della terra, do
po una dura battaglia al congresso dèlia Federazio
ne russa. ! conservatori del gruppo «Soyuz» cantano 
vittoria per l'estromissione del ministro degli Interni, 
il «liberale» Bakatin e annunciano un'offensiva: 
obiettivo il ministro degli Esteri Shevardnadze. Oggi 
Gorbaciov parla al Soviet Supremo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAf tCEUOVIUARI 

I H MOSCA. Il Soviet Supremo 
dell'Una ha dato Ieri il via al pro
getto di nuovo trattalo dell'Unio
ne, che adesso vena sottoposto 
alla quarta sessione del Congres
so del Pbpoto che si aprir* il 17 di . 
cembre. 

Contemporaneamente > una 
•decisione storica» - l'arlermruio-
ne é di Boris EHsin -veniva presa 
dal Congresso straordinario della ' 
Russia: l'Introduzione «limitata» 

della proprietà privata della terra. 
Frutto di un compromesso, do

po una tempestosa taduta duran
te la quale il gruppocomunlsta ha 
dato battaglia contro, la risoluzio
ne che da II via a questo impor
tante cambiamento della struttura 

/proprietaria nelle campagna, e 
stata presa con i<63 ri. 90 no e 40 
astenuti. 
- In ene còsa consiste questo 
compromesso? Nell'introduzione 

di una «(orma limitata» di proprie
tà privata, i cui limiti, appunto, 
consistono nel fatto che essa * 
consentita solo a chi intende col
tivarla e, Inoltre, il proprietario 
può vendere gli appezzamenti 
dopo IO anni dal momento del
l'acquisto e soltanto allo Stato, in 
pratica al Soviet locale. 
> Questo punto della risoluzione, 
presentato sotto forma di amen-
darrwniorn grado di conciliare le 
ragioni degli oppositori e quelle 
dei sostenitori della proprietà pri
vata é stato alla fine approvato 

: con 602 voti a favore e 369 contra
ri. Esisto lo stesso Boris Eltsin od 
ammettere che al compromesso 
non c'era alternativa, vistila »l-
tuazkxte* contrapposizione che ' 
si era determinala al Congresso e 
a precisare, nel corso di una con
ferenza slampa tenutam serata, . 
chfrtutt*>fc»Tne di proprietà esi
stenti, cioè privata, kolcoslarta e 

statale avranno pari dignità di 
Ironie alla legge, «esse dovranno 
lottare per la loro esistenza».. 

Ma la giornata parlamentare di 
ieri, soprattutto nei corridoi del 
Soviet supremo, durante gli inter
valli, e stata dominata dai com
menti alla decisione del presiden
te Gorbaciov di rimuovere il mini
stro degli Interni. Vadhn Bakatin e 
di .sostituirlo con quello che la 
•Tàss» Ieri definiva un «dunvlralo» 
formato da Boris Pugo e dal gene
rale Boris Gromov. I deputati con
servatori che fanno capo a 
•Soyuz» cantavano vittoria: «il 
cambiamento e un passo impor
tante per realizzare il programma 
di Gorbaciov per stabilizzare II 
paese. Bakatin aveva dato un 
grosso contributo per sfasciare il 
ministero degli Interni», ha dichia
rato II colonnello ViMor.Atttsnis, 
uno dei leader più in visti dei mo
vimento. «Soyuz» è all'attacco: 

dobbiamo liquidare lutti gli altri 
membri liberali del governo, di
chiarano adesso I suol dirigenti. 
Prossimo obiettivo è Shevardnad
ze: contro il ministro degli Esteri 
concentreremo il fuoco ha detto 
ieri all'agenzia «Interfax» un altro 
leader del gruppo, il colonnello 
Nikolai Pctrushenko. Di parere di
verso ovviemente I parlamentari 
radicali del «gruppo Interregiona
le», che" hanno manifestato sim
patia per Bakatin. 

•Non è detto che questa deci
sione riceverà l'appoggio del Par
lamento, in ogni caso la federa
zione russa chiederà che il mini
stero degli Interni non venga più 
subordinalo all'Unione (in prati
ca che ogni repubblica abbia il 
proprio, ndr)«, ha detto Gallna 
Storovoitova. • 

L'offensiva del conservatori e 
dunque in corso. In qualche mo
do incoraggiala dalla decisione 
dell'altro giorno di Michail Gorba

ciov. Cerio la situazione dell'ordi
ne pubblico e della criminalità 
negli ultimi tempi è diventata ve
ramente pesante. CIO ha contri
buito a una certa cautela, anche 
da sinistra, nel commentare la 
scelta del presidente sovietico. 
Non solo un sostenitore di Gorba
ciov come lo storico Ro) Medve-
dev ha detto che, lutto sommato, 
aver portato un militare al mini
stero degli Interni, in questo mo
mento non e una cosa del tutto 
sbagliata. Ma anche lo slesso Elt
sin e apparso molto prudente nel 
giudizio, segliendo di privilegiare 
più le possibilità di accordo con 
Gorbaciovche le occasioni di dis
senso. 

E evidentemente il segnoche lo 
stato di caos generalizzalo in cui 
versa l'Urss comincia a preoccu
pare un pò .tutu a la notizia che 
con II generale Gromov potrebbe
ro passare agli ordini del ministe

ro dell'Interno anche alcune divi
sioni dell'esercito sembra suscita
re menocJamoet di qualche mese 
fa. A tutte queste preoccupazioni, 
da una parte, o dichiarazioni di 
vittoria, dall'altra, potrebbe ri
spondere oggi Michail Gorbaciov 
che, secondo quanto annunciato 
dal presidente del Parlamento, 
Anatory Lukvanov. panerà oggi al 
Soviet Supremo. Spiegherà il sen-
so della sua operazione al mini
stero degli Interni? Fra l'altro qual
cuno sostiene che Vadlm Bakatin 
potrebbe estere un possibile can
didato alla vice presidenza: in 
questo caso, «vklenleiiienle. la 
sua non sarebbe stata una Bqur-
dazton*. Ieri » presidente del
l'Una ha emesto una direttiva per 
creare una commissione centrale 
per la gestione degli aiuti alimen
tari che stanno affluendo dall'e
stero, n capo di questa oàfitmis-
sione sarà il primo vice premier 
LevVoronin. 

m i t u ••TTMNI latm 

vina cosa si vince con 
Ogni ttiomo. finirai 31 Dicembre prossimo, se acquati uria 

bottiglia di J&.B.PUOÌ vincere il nuovissimo radiptclefo-

nò portatile ItalteÌ^>Link ftiod. Rcmdine 900 MHZ, 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di JtStB è • • 

statò appostò un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al , 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alte 

' 22.00, per comunicare il tuo numero di 
• ' " : ' • ' ' • • ' ' ' : • • • - • • . ' . . • • 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto 
' ' • ' • ' " t - , • ' ' 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. ,• 
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rIbKtiàu a J&B. 
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